
ENTI-ISTRUTTORIA RICHIESTE DI RIMBORSO  ART.10 
(Ente Attivante) 

 
1.Accedi a SART  con la medesima PWD “ (nome ente)” che è stata assegnata per l’attivazione del 
volontariato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.Seleziona, sul menù di sx, il bottone “Gestione art.10”. Comparirà l’elenco delle richieste di 
rimborso (art.10) delle sezioni di volontariato attivate, con indicazione della fase della richiesta  in 
particolare: Bozza (l’associazione sta elaborando la domanda) Inviata (l’Associazione ha 
completato la domanda e l’ha inoltrata all’Ente attivante) 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso di domanda “inviata” è necessario che l’associazione abbia anche trasmesso 
all'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dell’Ente attivante che fa l’istruttoria, la 



domanda firmata e accompagnata dalla copia di un documento di identità. In caso contrario non 
ha inizio l’iter istruttorio. 
 
3.Seleziona l’icona della domanda di rimborso che vuoi istruire e procedi all'istruttoria   
esaminando nel dettaglio i dati contenuti e verificandone la correttezza e congruità secondo le 
nuove disposizioni regionali in merito all'ammissibilità delle spese e della relativa 
documentazione di accompagnamento. 

 
4.In particolare vanno esaminati tutti i files in formato PDF della documentazione attestante le 
spese sostenute e riferite al mezzo o risorsa indicata sulla medesima riga, verificandone la 
validità e la congruità degli importi e delle date con l'effettivo periodo di  impiego del mezzo. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.Puoi inserire note utili ai fini dell’istruttoria, oppure puoi inserire note per richiesta integrazioni o 
per il rifiuto della domanda 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
6.Nel caso di richiesta integrazioni, seleziona in fondo pagina il bottone “Richiedi integrazioni”. 
In tal caso la domanda ritorna allo stato di “Bozza” (compilabile dall’associazione) ed il sistema 
inoltra automaticamente una e-mail all’associazione, nella quale vengono riportate le richieste di 
integrazione scritte nella nota  affinché l’associazione provveda con tempestività a riportare nella 
domanda le integrazioni richieste riavviando l'iter istruttorio interrotto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7.Riporta la cifra ammissibile a rimborso, che può essere diversa da quella richiesta nel qual caso 
dovranno essere riportate le motivazioni nello spazio sottostante “Motivazioni riguardo 
all'ammissibilità”, ovvero seleziona “Non ammissibile a rimborso” se la domanda viene valutata 
non ammissibile a rimborso, indicandone sempre le motivazioni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
8.I dati relativi alla liquidazione sono di competenza della Regione e quindi non compilabil 



9.In fondo pagina ci sono quattro bottoni: 
 

oSalva Modifiche: per salvare l’istruttoria in corso anche se non completata 
oRimetti in modifica la richiesta: se l’associazione chiede lo sblocco della domanda perché 
vuole apportare delle modifiche. La domanda torna allo stato di “Bozza” 
oRichiedi integrazioni: se, in fase di istruttoria sono necessarie integrazioni da parte 
dell’associazione. La domanda torna allo stato di “Bozza”. 
oRichiesta verificata da Ente Attivante. L'istruttoria è stata completata, e viene inoltrata 
informaticamente alla Regione ai fini della successiva liquidazione. L’istruttoria non è più 
modificabile da parte dell’Ente che l’ha eseguita. 

 
10.Torna all'elenco generale delle domande di rimborso e seleziona l'evento di riferimento. 

Compariranno sulla sinistra dei quadratini di selezione per ogni domanda verificata. 
 



 
10.Seleziona le domande istruite per le quali vuoi chiedere l'accredito ai fini della liquidazione e 
poi seleziona il tasto “Stampa Modello H” 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Nella finestra che sia apre dovrai inserire il nominativo del responsabile dell'ufficio di protezione 
civile dell'Ente, ed il relativo indirizzo di posta elettronica certificata al quale dovranno essere 
trasmesse tutte le comunicazioni in merito. 
Confermando con “OK” il sistema produce in formato pdf il modello H previsto nelle disposizioni 
regionali. Il modello va firmato digitalmente dal responsabile indicato, e va inoltrato all'indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC) della Regione. 



 
 


